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W N A C O , 23. — RisuUàtO defìnìtt^b^ 
Cm eìèzidni alla Dieta: Eletti 79/de 
^ t H i ' del paftfto p̂HtrioUit̂ d, 77'liberaìlV 

PARIGI, 28. - I giorfiéif'tflibbUcano' 
la lettera di D. Carlos in data 21 inviala 
in Ifrminì calorosi a Don Alfonap per 
far cessare le crudeltà contro i Carlisti, 
ma la lettera non rainacciu punto rap
presaglie. 

-Uì^ì Cailhiiic anntìnciò'fliìa''C6mmi> 
Sion-3 del bilandb clie'i danni delle ìn-
BOtidaàtohl ascendoilò a 78 milionìj cioè 
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s o pél guasto deÌ-racc61tt;W^Gi gasalo 
delle, abitazioni, mobilie lavori pubblici ; 
©'84lle ferrovie. ^ 

BERLINO, 25- -^11 conte Dzénibeclc 
€'-sua madre furono arrestali àLanteck, 
in Slesia, essendo accuabii'di voler còm'-
meicere un&uehtaio^contrtì-il Principe 
Imperlale, i . I , ; • k i 
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G|ìi effetti dèlia stagione/morta sì 
Jàfino ^ sentirò su .tutto il caii^po deità 
politica europea. Àófibaacmtofì,'mini8trl, 
gSiierali, lutti al ,(rpv9Jip,ò ^ono'jp-. 
cé'mfnmalì ai bagm', benché da .ogni 
patte giungano notizie poco./ayorevoli 
SÙ îb stagione. . ' ; . 

Fra breve saranpo prorogate ancbe 
lo C'.mere \tarita^1H Inghilierra che in 
Francia, e'MIòra il campo ai' farà sém-
pre più infecondo alle ricerche del cror 

niata, politico- Leccngpiiure apriranno 
il loro volo. . !' 

. Traiiaii ili c o m m e r o j b ' ' 
Cornee nolo, l'Italia è in tnittiitive 

colla Svizzera per rivedere e correg
gere l'attuale trsUato di corhmercioMl 
Consigliò federale ha incaricato dell'e 
same ^dr quésta impOrtanto questione^ 
una commissione ette Fì è riunita uUi-' 
mamenle, e che ha aderito alla' dorriWji 
dell'Italia, sotto riserva tdtlavia che il, 
nostro Governo terrà conto degli inte
ressi svizzeri. Ciò che già s'intendeva, 
souo riserva pei-ò di uria conveniente 
reciprocità. Ora sembra che la Svizzera 
si ;mo8lî i alquanto allarmata perchè nel" 
progetto dì revisione dei trattato,l'Italia^ 
imrodtìce un forte aumenlff- dei" diritti 
di entrata' dèi Ipstiame e nei-prodqlUj 
del caseiflcio, circostanza^che potrebbe' 
avere una grande influenza sull'anda
mento delle trattative. - • ' 

Noi speriamo che questo discolia sa,v 
ranno appian.te,^ che la Svizzera en
trerà in un ordme d'i4e«, che, senza 
recar nocumento agi' interessi della sua 

ustrìa," riescano accettabili anclie per 
g!'ÌDieres9fdel]',indu.slria e delia tinanza 
italiana., .: . . ' „i *., ; .. •: 

Non si potrebbe dire abb^sis-nza quanto 
sia ridicola,la, posizione, di naojti gior
nali, che,, non approfittfìndo delle le
zioni deli* esperienza, prestarono nei gior 
ni scorsi piena fede ai donchisciotteschi 
telegrammi del governo di^adrid. Do 
pò avere coti grand.e3^§3iego cantato,il 
requiem celcrmm al carlisnio, ed era per 
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pur ifoppò che il mono èsvivtìr-ancoraj 
e mon sanno òoma regolarsi cobipub 
blìco per giustificare la loro imprudeu-
lisaima, cre^lulità.r .^'ì^% - '••* 

IiifaUì le notizie di Spagna sono pie-' 
namente . contradditorie: v' ha- perfino' 
chi dice che ì generali filtònsini] sono 
caduti in diàgrtfzia del governo'idi Ma
drid' per non essere ifiu3citimeVdÌsegnp4 
di circuire Darregaray, e di battere se
paratamente Saballs e don Carlos. : ì 

Altro che guerra civile finita I *«* 

Il risultato definitivo delle eiezioni: 
bavareei ha confernoaio l'esito del pri
mo scrutinio: riuscironiì' eleiti 79 pâ '̂^ 
jtnotì, e 77 libérali. É però itiutifó fin 
tastìcaré sulla infladnza che quf'ate^Ie-
zìdhi Ivranrio sulla Ipolitica, non solo 
della Baviera ma dell' Impero, tìbl ̂ o ì -
mento cheìi giornali utBeiosì di Barlino 
hanno stabilito che qualunque fosse l'é^l 
sito, di quelle eiezioni quella pQHtL(ia non 
sarebbe mutala; î  «'- • .̂ wii;* 

Noi soggiungiamo' ingenuàménteitaulo^ 
era non farle:: >•- -n ,- i* •'- : ' i 

^Uoi dispaccio annuncia che;il: conte 
piembechosua madca^rono arrestali 
sotto l'accusa di aver A'oluto attentare 
:aila vita del Prìncipe imperiale.: -; 

Non sappiamo se il sospeito "sia ^ve 
rainenle fondato, ma se lo fosse dob-
biatro congratularci coi Prìncipi'encoi 
ministri di Prussia, i quali devonó-pos--
sedere un segreto talismano che li prò 

Hegge^contco l'arma degli assassini. I 

^̂ -

•^ ] 7 smuf . - ' i ^' - i' uo zm r 
f -; 
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Se' voi voleste tìJnpsceremo)^alm^ 
l'^imperatorè delle Russie voi'^dovreste 
apparecchiarvi, studiando il inorale della 
grande razza àlaVo, polchê  Io (Jì̂ ypiljiiù 
padre che autocrata dei poiffilìyTlìS3r; 
compendia 1b se stèsso- le'^'rim'^'àaìieriti 
e biione qunlftà degli •élaVi Tei quali è̂  

' il sovrano e pònteHcer ^•' • 
; Lo''C3tar'^iy|tìna intelligenza;; abituila 
ai èf^'^tl'''^.'^^'''» ^^ ^^^ dominata dal 
desiderio di pi'ogèltì 'eh'esso' 'sa non; 
poVebfao realizzare. Di caràttere tràn̂ ^ 
quillo' ma forte, con un tejVi pera mento 

jtnalinconico'sfnp èssere smro,"'la sua' 
Itrariduillìlà è'còmé qtìèìlS' AH màr§ 

o'.-^iiv" y 
che'nóìi veneti'siamo una'tribù stava 
UaHaì%Uzata-^Q sé la storia c'inganna 
non è nostra colpa 1 Se l'Imperatore 
de le Russie venisse a Vefiezta noono-

^v.< 

'.• ̂ " I 
-.' r. 

italiani ma di qarattere slavo.' 

e n^oltp satirici, siamo forti quanto ba
sta! per tenerci in.piedi e lavorare per 
noi, e per gli altri. Delìniamo le cosa 
con, poche parole, pd ob^,ediamò molto 
volentièri.' all'assorutismò" delle buòne 
idee. Ma Issóìamp. tali confronti che de* 
rivano da remotissimi temoi, e diamo 

,UQ addio ai nostri antenati'slavi 1 

-, ^ - • 

i rS/T I ^^' 

quando è illuminato dai raggi del spie 
chê  tramonta, la 'tranquillitàideila forza 
jd'iniòfligetizae di^cuòre. 'S •' • ^ ' ' 

Il suo cuor''e'non-^^rine educato sol-
Ifllnto dalie domestiche sventure, ma aiicò 
diUle sveniuri^ dei pròpri popoli cn'ekso 
iaSa'Ymmenaamente.to-Czar regna s6f^ 
'pra ì̂  Europa', èU'AsÌa,''nìa 'non ha né' 
ì nostri difetti, né quelli àeì'pòpoii O;" 
rìentaiì. i r carattere :slavb è pé^ noi ini' 
deflnibiieJ Cordiali, inlelligenii, 'tran
quilli, nia forti e Wàggioai, no^ hà'nw)' 
né la nostra'febbrile atiivUè, nè^si 1^ 
sciano dominare dall'òzio. Con una! 
gua .ricchissima e con una 'povera lette-' 
rat'urft, con una-fantasia ben difftìrente; 
dalla nostra e dall';asiaiìca, non' hatinò 
la profondità . e durezza dei tedeschi, 
ma ' 8' avvlbiriario per carattere, ed in 

; . ' . - ; 

.Lo Czar éj gli sSlavil Quale tema pef 
i un g'ornsie di provìncia j Lo Czare l*Èu•/ 
rbpaf Qùài magnifico tìtolo per'W'opu-

^scolo'di^SOÒ,000 esemplarli. Ma n p f M , 
viviamo a Parigi ove ogni cbìnmedia 

: acc^ùista una importanza' mondiale, .e, sé 
facciamo gli éìogî  d^llo Czar, sia^'o cerl^ 

icbe'^'quèsti perverranno prima' ai majé 
^glaciale 'che sugli splendenti tàvoli di 
: S.' Pietroburgo ! La citlà dì S.^ Pietro^ 
iS..,Pietròburgol Ècco la riuóvà' Rorabi 
CoTà è il grande ppnteflce della politica 
Sènza cóncUìi éc^tó'enici, ^ènza inquisì-
^ » ^ J«% J ^ W c|^q|jià::K con : 
4a forza dei grandi ed mteiligentj so 
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'- Lo* Gztir ligte !a grande responsabL 
Ijta del presente e dell* avveìiire, e sa 
clìb la .cbstltuzìòne della Russia eiS 
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Delle opemioni degli Insórti di Rì-
mlni durante la loro breve signoria, éi 
hanno dette vergognose e vili menzogne 
l fogli ufficiaU e pagali; vergognose e 
villi' perchè chi è potente dovrebbe con 
tenlorgì della forza e Tergognarsi di u-
sare la frode e la bugìa. 

Tutti gru onesti cittadìtìi rìniinési fu
rono testimoni che glMiisorti osserva 
reno = modestia e raodel-axiòne civile 
grandibsima. Non Urta vendetta, non uri' 
insóito 0 una offesa fu commessa o sòf 
ferta ia quella brève libertili a sfogo dì 
ire pur tanto amiche e-l acerbe. QIL^o 
mini che erano ai pùbblici uffloì'ven 
uèro lutti rispettati e lasciati ai loro 
posti. E infame calunnia il dire che sì 
sia chieslo o voluto a forza dì ;denaro 
daM pHvati^ o dallâ ĉasBàS di rispàrmio. 

Daite casse comunali e camefèdi "fa ̂  
rono^pHésii tremila scudi per usarli t\' 
aoslehiamento della truppa, alle corri 
epondenze ed agli altri bisogni dèi mo 
inento. Si piiò'i '̂dispiitare sulla conve 
nierfzii 0 l'onestà dell'atto di occupare 
lo Statoci ma e consegitenza necessaria 
fi comune ih' questo caso'd'occupazione 
comunque succeda, nnsignorirsl U tem

po stesso de'modi di sovvenire alle 
spese" che mai non possono sospendersi, 
qualunque sia il reggimento. Perciò si 
potrà condannare e tener colpevole l'atto 
di porM in Luògo del ;govtìrno esistente, 
ma dar taccia di lédro â  chi, dopo a: 
vedo oceupato, adopra ì suoi modi di 
aziofie, è sciocchezza che non é creduta 
nepptire da coloro chd tentano usarla e 
(aria credere a proprie profitto e ad 
infamia da'lóro nemici. ' ' -

Uscendo da Himìnì, non portarono con 
loro gli insorti se non quel poco che 
aveyatiò "di proprio ; é ciò è tanto vero 
che que'gfi'rierosi ed infelici uoiitiìiiì 
gìunsfiro al'confine toscilho lacérre hi-
spgiioaì di tutto e per umanità del Grati 
;DUca raccolti, e soccorsi dai suoi'mi-' 
•niStri,furótiO provveduti nelle lóro ne-
,cessila e non caddero almeno di fame 
le drstento sulla strada che li conducova 
; al la terra d'esiglio. 
; Fatalmente il governo toscano doveva 
macchiare questa sua nobilissima coti-
dotta con un tui-pe atto, Vale a dire la 
Jconsègna al Papa del signor p. Renzi! 
uno del principali autori del molo dì 
l^iminl.Ul Renzi era slato accolto dalla 
jToscana e poco dopo insieme agli altri 
•rifugiatosi ^ a Marsiglia. Ritornato in 
[Toscana fu arrestato immédiaiamente e 
denunziato il suo arresto al Nunzio. Que-' 
sti'rie domandò la consegna an virtù 
idei irotiaio dì estradizione per cause 
jpbliticha. La diplomazia sì agitava gri'^ 
dando contro il governo Tessano per 
quella che essa-chiamava,connivenza col 
[ribelli, J. consultori legali del governa 
oftinavano non essere l'estradizione in 

;ogni riguardo • morale alla 'nattìrà^ 
i veneti l Non ridete I La storia ci'afferma 

1-
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questo caso imposta dal li^attato e for-' 
male invece nel governo 11 debitè^dì' 
salvare il Renzi, per vir.ù'della promessa^ 
filila all'alto ch'essocdgli altri s'èratìo-^ 
arresi alle truppe toscaiie,'ma dopo con--
;tni8to durato piò di u n t e s i il'governo' 
granducale congegnò il Renzi - mentre 
PAustria diniègavasi a consegnare aliò 
alesse Pontefice i rifugiati di Fiume. 

r 

Questa è la breve istoria degli avvev 
nimenti di Romagna. . ' .< i . r/V 

La fonte alla quale abbiamo attintQì 
narrì^ndoli, non è certo sospetta ed a; 
beliorsiudio ci slamo appoggiati â l̂antas 
autorità per tema che il lettore abituato» 
alle stranezze faiilastÌGhe del novelliere 
non potesse supporre che anche nelle 
accuse'mòsse al governo> pontificio, ci 
fussimo permesse delle finzioni e delle 
esagerazioni. '"'"'''.' ^ -• n.^^:y <i 

Restano a narrarsi le ultime pagine 
sanguinose di quel triste episodio, ma-
siccome ìn queste figurano come attori 
edie?oì i principali persone ggiohftia^ 
•bìamo pesto in scena, cosi verremo-
Involgendole riprendendole fila,delno-
jstro racconto, ..(.; -.-.•.•., •., -. 
: Ci basta di; fiffecmare un fatto.;, ;^^| 
1 I,. popoli posti s t t lo ì l dpnfiitiip del 
Papa erano ne| loro diritto di" prptestare 
anche colla rivolta contro lo sgoverno 
che di loro sì faceva. v) f , , ^ 

Invece asaistettero timidi, inceEti.al 
sacrifizio dì molti generosi che osarono 
elevare,primi un nobile grl^o dì prote
sta, che ardirono far appello alla libertà. ; 

Nel martirologio italiano furono scritti 
molli nomi dì più, ma il sangue sparso 

non valse/a: rassodare.il trono di chi 
ordinavi^' ii- n^ass^prp e lejilorture. .:i-/.'»v 
,UItaÌia è un fatto compiuto,le gli ita

liani liberi, e indipendenti,!rip,en8àndo.4 
.tanti cittadini che per aHermare l̂ ^̂ )a• 
-tóa àffrontarònp^lai moi?te,.e.i;tQrnienti 
^^delucarcere : e?.d^U' esìgUpi ̂  non dimenti'-
Iq^erannO;̂  CSrtsjinenAe îi.prQdii (ibe osar, 
rqn,q dispiegare jl tricolare .yessillp^sallt 
ilpvrj di'RiffiW e sulle pi9,ntagne di 
jFa,eB?a|, di Forlì: non dimenticheranno 
lì generosi che morirono combattendo 
sottovie sapre pieghe della bandiera 
italiana. 

^critta 9òltaptò,nel propriopiòVerForte 
tìd amato èovràno d'Ottanta milioni àù 
sudditi, esso^ia'-che pilo guarantire . ' l | 
quiete ed il progrèsso tranquillo dei 
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] |T-̂ Che^upmo è questo Alfredo Campî f 
— chiese con accento- dì mal celata in* 
di^erenza,..-, ,.,?/ , ,. ': .u--^-. .;,. ,•. ,. t 
^^—^Un.entusiasta, un nemico iCh'b 
credO'mellp pepicpioaq. ; 

..'rr.%\Q spegneremmo.,,! ., 
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CAPITOLO Vili. . • •• ^ ì 
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> V 

•-r E. voi l'avete yeduto?..^) . 
. ,-n„CQme ,y,eggo. vo3ira^E[njnijn?a> UA) 
,;-»..E;., credete « H «OR. ebbìa nulla, 

penetrato?...,; / '.-p.̂  ,Ì,.*..ÌIÌ > •> ,; 
-r) Nu\la, ne sono sicuro. • ;,, . 

.,1— Dunque*,,.;^ -:<::•:}': iV-:'\-]!ù^ .••".;##• 
•fff^:,,L'Eminenza ,vp6t,ra ^può .^ess^e 

Urànquiila. Tutto,riuscjrà,,a niej;aviglia. 
I -^Oh ae fossoicosti.. La ricompensa 
; sarà, duplicata, -,- • ^^H^UÌ ^'^Ì- •;^-';; 
! Gli occhi dì.colui al qij3le.:erano,^yti 
i volte queme paro^? lampeggiaropch'il 
js^p sguardo era pieflp, di cupidigja.jj. ^ 
! ;, -T Non ho agito solamente per questo 
' — rispose dopo un istante^ìsìlénzip. TT̂ . 
iNpn mi giudichi tanto venale..Un allro 
Uen,tì,nieptq.,mirha spìntq;. quello che. 
;4o^rebkP animare ogî i buon, qìitad)^'?; 
'valeva dire ,^|^acrarsì,.j\lbene della 
jpalria,e del sommo Pqiueflce. .}., p 
1 ,,.L'Ìnierrogatore non pfsvye prestasse ip^ 
liera fede a.queota dichiarazione. Scoa^ ĵ 

Lil capo con aria d'incredulità e poscia: 

.-tr̂ jOra attepdi, ,^echeràr tu stesso il, 
f9glÌO;^lc(3|qnneÌ)o Droghen.;,, 
, . - ^ P o v e , U . . , : . . , . • • • .^ } 
.-.''̂ ^̂ -̂  ,i'aep?a..;jt. K -'-̂ -̂  ^ ^.-.r ,!, 
..r-r'Sonerai vosirì órdini, Eminenza,.; 
.Colili..,a\ quale er,a rìypltp'quèsto tì̂  

tqlo,4i;̂ ^()Ìsanzione sì assise allo a c M ^ t 
; prese tin foggio ,|^^parta e «iopOvay î; 
consultato alcuni fogli, che, gli stavat»» 
dìBanii,,dando non du|pbi seg|\i dì sod-
d'ìa.fazion ,̂' pian, .niano;,che .lì.'andava 
legg^p(|o,, si, pose; a' scrìvere. 

,ìi dialogo cfie abbiamo riferito, aveva 
Ivjogo ia un gabinetto del palazzo gover-
nativo di floi-Iì. . , ,,,, ; 
>;QuQgìi:uChe con t?nta.flducia î ye.ysi 

pron^unzialo a proposilo di Alfredo C,'^^^ 
pi le parole ;/()spfl3«fir«mo era un uprno-
cl̂ e pQleya essere . poco.Jjflntano dalla 
sessanlìna, Ai 10^della Ipiarstina, secco,. 
d3lia.,fisonò^0r9ig:t^a,.dallo sguardo 
freddo,, crudele. Gli ORchi grigiastri aj 
veva cosi infossati nelle orbite (jhf 
quasi vi rimanevano, nascosti e aolav 
mente, àjitorchò quell'essere umatio si 
animava, sciqiillayaoo di tuia lueefo^pa,. 
sinistra. Un osservatore filosofo l'avTfe]?) 
he a dirittura giudicato un infame: un 
poe)-a l'avrebbe definito il genio del 
male. 
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pfmiii% ma che l'avvonire non dipende 
da luìl 

Se lo Cnàr, in mpzzo | i grandi nflii-i 
dell' Impero russo, guarda \itìesiamen,Ì0 
sgti affari polìtici e morali dell'Europa 
non dobbiamo crederti che i suoi con-

I ^ 

sigli di pace, le sue alleanze aleno di-
Tette da viste d'inleresae. 

Lo Czar vive in una sfera d'idee ben 
superiore alla ?fera dtlle nostre idee 
demoralizzale dalle nostre passioni. 

La pace, il tranquillo progresaOj l'or 
dine delle potenze e nazioni europee ò 
fti grande tema dì studio e di vivo 
Interesse per lo Czar, perchè l'ordine 
e pregresso delle antiche nazioni è una 
garanzia per la quiete, l'ordine ed il 
tranquillo progresso dei popoli slavi. 

I popoli alavi nno sono conquistatori 
rè ffcero mai ì profeti col Vangelo dei 
canpohi. Gii slavi sono i chlnesì della 
Europa p, gli 'eurppel"^ deirAslall'Non 
possono èss'jre^ orgogliosi per un illu
stre passato, ma hanno i mezzi di prò 
curar.-i iin'̂ glorioso avvenire sviluppan
do le immense risorse del loro paese e 
del loro qar'uttfiro morale. ' .1 *̂> 

pici vedemmo che lo. Czar non tra-
sbliro mai, nessun» occasione per conai-
giiaresisfffi di piiccT e d^;iran9:izione, 
RigLÌ ardo 'air Ori t'nie, % < Russi a V̂.̂ Ĵ  l?^^ 
potuto aî p&fft̂ t̂ re di irììUê  faVòrsv îi 
congiunture per spiegi-re le sue .̂fnrze. 
$e il russo venne diìli' Eurffiygìu'.licaio^ 
fiiilio primbg<'niio dell'orso, b gli scrii-
tori lo rappreseniarono come il grande 
èfcbsu e .Borpbossi dell'Europa, noi 
pestiamo dire che le unghie del gr,a;.de 
Babau non ,sl tinsero Ili'sangue che 
quand'es9Ò~ dovette difendere la propria 
moderazione con a propria forza. Si 
parò sempre, come, d'una venia,, del 
famoso testamento qi Pietro il Grande.. 
I5oì non he vedemmo che due tradu 
zipni, .tedepcaj e-francese, ma predî m.oii 
cjie. s|p unjestamento apperitg^^orìgine: 
tedesca, pei'thè cò'à si consiglia alla.' 
dip^siìadel Romimoff di'slringere sem 
pre màir!thonÌ col!e giovani principesse 
aiemanicil E chi, non desidererebbe 
quelle bionde ninfe di ghiacciò pieno 
di selntilìe? quelle frasche #se de'pa^sl 
tkd^ì q̂̂ yejja donqa 1̂  d^^nata'à sup ,. 
ptìre aìle";Ì%4lle,;yÌpJeKol.;vipo ed! 
airaggi mesti del nostro sole? Le prin 
cìpesse bionda cmpr^ dell'Ailemagnaj 
Ècco un altro tema! per la poììticai, su 
blìmel ma noi dobbiamo ritornare in> 
faccia al serio e gentile Czar e contem 
piarlo, sedendo sulle pelliceio degli er-
mèilini, zebellifti''ed usignuoli'bianchi 
'del tearglaclaiè!>•'•'' ' ' . , 

Lo Czar e T Europa 1 Ma non desidera 
«830 la nostra pace? Nott'colse sempre 
le ocpa.sioni. di,pruderiii'consigli che fé 
céro fiasco in faccia ài nòstro nausesìite 

t 

e falso rettoricume? E noi, sempre 
falsità del-testaménti di Pietro il'Gran
de, uMando ìa cancelleria'-russa' (la più 
franca ed inlelligenle cancelleria del 
mondo, perchè non crrnce/ìa triai quanto 
-scìrìvé);'qimrfÉio • lâ  'canòelteria scrive 
frbcamtìftte uiia .pbta^^^ìhi'fàvorb'dei 

-, • ' j i ; Greci, vògliamo'tròvàijò; tìni secondo senso 
col nostro sènsb comunoM- ' "''' • •'= 
•^^Ò! Czar deìl& Russie, sente ia respori'-
ssbjlilà del presènte, conosce profonda*' 
ménte la 'storia' deir*Europared èssendóài'; 
istruito aìie lezioni cH'èà' noì'ci'yos^rt'-' 
rono /an-o, non ha ébe lo scopod'ap. 
p'areccbiare la Russia ad un'-progressò^ 
lento, progressivo, sclenUfico ed indiî '̂  
St'rìaìe,,'chè coati merìW'̂ del'nostro, che 
n'óh'distruggaClV'pr'osynte ';;eaie, per un 
avvenire ignoto. X'ô  'dza'p"nÒrî ''téme la 
fòrza dell'Europa^^rniatà,ma teme lé̂  
:nosire debolelÌe/la nostra •fjntasìa 0" 
sistèmi", teme l̂e nostre mccr̂ ezJe e piiî  
<3i tutto la'nosl'rii sficfucih ito'Czar'am-'-
iiiira ì nostri logori e'progresfeVràa/iiiiii' 
crede^àlla notila ìiìiioerità'ed ai'nostro' 
reciproco amore t'Gzaf e^flùssla si racu 
colgono in S0 Stessi, e 'pensano alla 
• c h i n a i ^ ' • ' • ^ • " ^ ' i '-••- •-•• '-••' '"•' •' • - ^ • ' ' • ^ 
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CAMPO BI CORNUDA, 22 luglio. 
,. lnvec6"deU' estate, sembra di essere 
nella stagione delle pioggie. ISon e' è 

W o che nnn^pióva d|j^i3 io qua : e 
• he ocqnnnoni t turbini ed lìriiiura. La 
sera del 20 Venne giO t|^ljacqua dj|lle 
7 alle 10 ohe il camĵ o s'nliagò in yarii 
punti, è faceva temere che tutto dovesse 
Inondarsi: foriun.Uamente ce^^sò,di,pio
verti e il Umore spari. Due f?ompiignip, 
P'TÒ, del 1" Reggimento Fanteria dovei 
tero passar la ndite nello cascine clr-
costnnti. 

•Seguitando cosi 11 tempo, credo as-
rebbero costretti a levare il campo, e ad 
acc!.nipnare la truppa nel vicini villaggi. 
A questo proposito so che sono stali 
preparati i locali per ricovorare la truppa 
e sarebbero^: 4" reggimento fanterìa Vi 
dor e Mpriago sulla sinistra del Piave: 
Cornuda e Maser, 2" fanteria: Pedérobba 
i bersaglieri, poiché dovete sapere che 
a questo campo vi è f̂ nco il 6° règgi 
mento :f)àrs;'glÌetìsLE^bavaÌllr!flj clie è 
quella elio avevate còsti a Padova, a 
Cqyo|oe,;Crqi;ette. L'artiglieria, che è 
qui in due batterie dell'S" reggimento» 
a Cornuda e vicinanze, 

B'sogna convenire però che la flaiff-
brità dflJuogOje la bontà del terreno 
chfi s'inzuppa subito, non ha compro-' 
mr-ssa la salute dei soldati, seguitando 
dessa ad essere soddisfjcentissima. 
; Del resto.secondo le vqci phe co^ropo 
non pm tardi (iella fine.del mese que 

tempo alle truppe, che occupano oggi 
le,gi|{^rnìgioBÌ cii questi reggimenti, ̂ a 
prender ^parte al secondo periodo dei 
campi che fu fissalo dal Ministero della 
Guerra dal,.ji,;fll.31 agosto, ;̂^ .̂  ^ , 
. JntJìnto qui si j^jvpra aJacreVnènfé per 
poter compiere V.ammoesiramento d| 

^H^̂ 9>.*fé"PPe 'm&^ ,ei|f,r?izi tastici di 
I secondo, e iers.y grado, chê ĵ ono f.;Zipni 
'di battaglione contro tìi|tteg).ipne le pri 
i"!?, e,ji^^ggun|.?tp,l^;aitce, Fino da 
Qggi.sopo cominpiale quelle in cui ci 
enotria la, oon-ìjìnìiziònc del|e tro armi, e 
il connone ha g'à fatto sentire la sua 
potente voce::ilQ,iSplìtudini qi .queste.Hi 
n^^ne yaile^lé, sonò slaie rallegrate du|ìa| 
sua ecb.'''̂ ' ' ' -, V 

' VÌSià'Tl.? i^rijr^Hrp sera giunse al campo 
ì] genei;^le , PjarìeU accompagnato drd 
generale PonìnsÉi, maggiore di Sialo 
Sljî ggjcre.Manoccrda, e seguito (!a Viu • 
soli ufBciali. Ieri visitò i, rampi e im 
provvis.imente fece prendere te armi 
per accertarsi se tutti erano pronti,.,a, 
pijrtire .e in quanto t^mpo. Credo Ui?i; 

: rimasto soddisfatto, perchè dopo pochi 
;minutì le truppe sfilavano sulla strada 
per recarsi in certi prati dove egli a 
vevaniato appuntamento ai vari corpi.' 

; Ndbie che'tanto fu improvviso Voî dihe 
che un reggimento era frazionalo per 
le strade vicine ad eseguire uh'istru
zióne: éòpure anco' quelsló giunie im 
siéme aglf aUri.-'Vbìle frtasei'O eseguito-

/delle manovre'-d'-insième,: cioè 'di pfù̂  
béltaglioht, e fu-'bèllo -VjSdRré héV bài 

it^glioni muòVerBÌ'al -Comandb di unb' 
sólo ch '̂Ciî #'<ìblonnell'o Bavagro come-

] pili• aiìziàno:' ' • '- :; i 
, '̂Pièft'èlf si tratterrà qualche giorno an" 
• cora per avfrre il tempo di vedere (in 
: reggimento per n̂ t̂̂ tipiâ .̂ eseguire le e-
seroitazioni di combatiimenio a sec^nda 

;,di temi che'-vengono dati o approvati 
' dal Còmaììdo-'geherale' dèi ĉampo; Dopo 
; og'nu'na:*'dl̂  queste m'aftoVr'é;e|lì* riunisce 
; tutti gli ufiiciali che vi han'ho ' preso 
, parte e fa la critica suU* operato di tutti, 
i Bisogna sentirlo come ò chiaro e- per 
suadente nel'o esprimere il suo giudi-
zioiecome senza rispelU umani ;Hicé 
bravo a chi ha fatto bene, e censura 
quelli che hanno sbagliato;"D'aUrohde 

jript^* è da maravigliarsi se si sbriglia; 
si rai';càmpo per qViè%tò. -Quello che 
più ha dòvuW amttiirare' è r:impegnò 

1 èli'è'nùttì^meitòno-per ^concorrere allo 
iscioglinaento d'ogni'tema.' / • ' 
! '̂ .Si aùende un* improvvisata: mentre 
dormiranno l'uttiile trombe squilleranno' 
e tutte le truppe dovranno^eseguire una 
marcia notturna e successiva disposi-

izione dì avamposti. Ve ne scrìverò qual-
(cosa';è saprete pure della grande'faztobe 
iche avrete anniindiaia. ' • ' 

KOTIZIE^ ITALIANE 

ROMA* 24: - Oggi si è riunito Puf» 
ficio di Presidènza del Senato par 
minare due sanatori in sostitnz'orié'̂ dl̂ " 
gli onorevoli Borsanl e Di Giovanni, per 
Cos'emissione d'inch'e.-ìa sUMa SioiHn, 
Si diceche l'UfTlfì̂ o del Senato non pub
blicherà ì due nomi sceìti finché non sia 
cèrto l'accètt'izione. {Diritto). 

FIRENZE, 24. - Leggesi nella iVa 
zionei •. 

La sera scorsa il nostro gihooo dol 
pollone era pieno come al solito e forse 
più del solito, quando prima che avesse 
luogo l' ultimo trappolino un individuo, 
che nessuno conobbe e si ritiene certo 
non fosse toscano, entrò in mezzo del
l'arena od ottenuto un po' di silenzio 
cominciò come un energiimono fi gri
dare: Cittadinii io sowó' dinanzi a voi... 
E si vede... rispose il popolo; quindi 
con minor coraggio parlò di redenzione, 

•di diritti conculcali, di patria vilipesa 
e di altre cose, ma invece dlapplausl 
ebbe una salva dì fischi. E poiché pa
recchi uacicono dalle gradinale con brut ' 
te intenzioni, quel tribuno o quel pazzo 
mal capitato rientrò rella folla, e mal-
gra ;o Che se ne [facesse da ogni dove 
ricerca non fu potuto trovare. . 

Pare che alcuni suoi compagni, visto 
la mala;parata, ne coadiuvassero/la/e-
vasione. Sksa-ifÉiiti che un .individuo, 
simile in tiitto al.preteso tiibunoi ac
compagnato da due.0 tre, entrasse;in: 
un ./ìatre che alla.gran carriera si mosse, 

"ver^o.F;renzQ;. -.; .;• ,•• •. v: -. ::u\^. 
ANCONA, 24. —-.̂ La squadra inglese 

partiva giovedì sera circa le ore 7. Alle 
8 li2 ebbf) luogo UT convegno al caffè 
del Commercio deil'àmmiragiìo^col pre.-
ftìlto e con altre^autorilà- Eraiivì purè-
diverse,signore. Dopo mezz' ora,dicami 
chevole conversazione luuiuaccompa,-
gniiroiioJnsinQiiilbatielio l'ammiraglio, 
il qutde dispensando strette di m-inoì 
;rtnnovava l'espressione delia sua com 
piacenza per; la sq'jisita coriesia usata 
t:irito a.luì quanto al suoi, ufficiali, -ii 

Al console inĵ pBG che nccompagna 
vaio a bordò-l̂ iTefcw/fs, sirDrummond, 
esprimeva anqora il piacere che aveva 
provato .per flii sua visita in -̂Aiiconay.e 
gii rivolgeva elogi per la.tììi.tui attività 
,e per le premura dim stiate in questa 
'circostanza. {Corr. A/urcJ 
I PALERMO, 20- — Legg!!>mo nel Gior
nale di Sicilia: 

;„. t lRR. oariib'nleri in un molino del 
territorio,: dtiMisilmeri riuscirono il gìor.,-
np H andantCuad arrestare un- certo 
jQj;iaftdo ContiGiuseppe, colpiioda man 
dato, di cattura siciìome reo,di assassi
nio in, perdona deljcav. G^melin e di_, 
Cannizzaro Serafiuo, usciere, del . trbu • 

:nale di PUarmo, reato,perpetralo sulla,, 
f̂lne del mese di luglio 1872. Costui, per 
isfuggire' airarrestoV pòco nifincò non, 

•affocasse nell'acqua ove si era gctiato. 
"e da\dòve'fu estratto. • ' ' :-• M 

Vennero arrestale tutte le' pèr3o!Q»(dit 
:quel molino che avev.ano;negaia(lii pie 
•sei^a di' quel malfattore ed erano quaaif 
•riusciti;, ai sottrarlo alle ricerche thodi 
: lui ;si'facevano. ^ •<-- -, . 
I T 

Furono pure dai RR. caiabinìtri opek 
:rati; altri Ì2 arresti dî latitantiV 11 dei 
quali nei comuni di Termini, Mezzoiuso, 
Lercara, Chiusa, Roccapalumba, Geraoi: 
e Gastelbuono, 1 

,,:,r Ŝ cón̂ do il moti Pmic, Ì\ Papa 
avrebbe: designato l'arcivescovo di ifeti. 
nès per •sostituire provvisorlan^en^e il 
defunto cnrd.'M.uh!eù tìóll» a'rcìviscor 

'vaio dì Besaiizone. 
V ; Il Tmps dice chn olimi alti im-

plpjiJìti avrebbmi rpgn;ilato ni g(.verno 
il perR'oio dell'arroganza dei bonapar
tisti, ossiti cresciuta-dopo il discarso 
del ministro dell' interno del IS. luglio. 

SPAGNA, 22. -^ Un dispaccio del Con-
soie di Spagna a Baiona, spedito al gior
nale VEpoca^ in Madrid, dice che Porre 
garrry è tffjttivamente penetrato in 
Francia, ma che si tiene nascosto per 
non essere internato. 

BELCIO, 22. - Si ha da Bruxelles: 
Il Re ha passato oggi una grande 

rivista militare di 23,(00 uòmini,.S.,M, 
il Re fu acclamatisiiimo. La folla era 

immensa: la rivista è tìùmpletamenttì 
riu3cìta.#*=- 5 •. " ;" 

PORTOGALLO. 20. ̂  La stampa por 
toghese sì occupa di un provvedimento 
preso dalla Società ferroviaria del Nord 
e (dell'Est per aumentiiro le tariffe del 
trasporto delle merci, fi governo chq, 
ha approvato quel provvèdìmentOi ha 
la sua parte negli attacchi, vivacissimi 
dei giorpali. - , 

RUSSIA, 21. • Un telegramma, da 
Pietroburgo ai giornali viennesi, reca: 

t L'imperatore rictivette ieri a Ve. 
terhof i delegati della Conferenza telo-
grafiqa.. Domani ha luogo la firma della 
n'uovp, conyeDjione da parto 'dei rap 
presentrìnti dip|omati.ci. » , , ; 

SVÌZZERA, 21. •^^'U Jourf^ai de G^. 
neva annunzia che.il principe Qortscha-
koff, cancelliere imperiale russo, trovasi 
ora a Rigikaitbati, nel Gantono di Lu 
cerna, ove passerà alcune seUimane.: -

I primi B dèlia lista liberale, l'uUìrao 
délìrQlericale. ' :'f • 

Quindi ebbero maggiori voti j " 
Della iiatà liberale. 

Pedra«^:oiy|,tt. Marino voti. . N. 183 
Dell;t liata clericale. 

n imit-o Giuseppe. . . . . ." » 175 
Avv. Cassiani Ingonì . . .. . i 171 
Cappello Guseppe . . . . ' . i 16S 
Lòhgp Cesare. . . . . . . . j65 
Pielrògrarida G"usep|Je . . . » im 

L'esito della elezione del Consigliere 
provinciale ancora,non si conosbé. 
^Riuscirà per certo quello delk lista 
clericale sig. Aqtonio Yenturinì,,perchè 
portato dai Comuni del Distretto ed ia 
parte anche dal partito liberale di Este, 
il quale aveva proposto l'alluale sindaco 
Ventura dott. Antonio. 

Abbiamo ricevuto una corrispoa-
deuKa anche sull'esito delle elezioni 
comunali a Torrazm Padovana, le 
quali sarebbero rioscite in senso piut-" 
tosto, clericale. : r -

;]?er, abbondanza di materia doV 
bìitmo rimetterae la pubbli e â iione ad 
altro numero. ^ 
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i Gattma Ufficiale del 23 luglio 
contiene:' 

Legge 6 luglio, che approva la con'' 
venzione i.ei* la costruziune e resercìzìo 
di un troncò>Ìi'ftrrovia (ìa"'Treviglio â  
Rovaio per Romano a Chiari. • ' ^ 

R, decretò 2 luglio; cliie ppprova al 
eune deliberazioni dì depuìazinni prò '' 
vihciaii cóhcernenii fypplìoazione delle 
tdsse comunali di famiglia o fuocatico 
e siil bt̂ stiarae. ' ' 

Disposizioni nel personale di macina. 
"^rir.ar:.:ir: r^^- *-::::,'.-."."v.T:n^;::B3=-i:rrr.im:rT^x::?r 
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; FRANCIA, 23. -- La mietitura del frù 
imemo e;della segala cijminciò da due 
giorni nelle vicinanze di Parigi. 

il procioito pare debba essere di un 
terzo superiorea quello doU'annO scorso. 

— Malgrado l'opposizlontì dèi Coni
glio municipale'diParigi,'gi è ricomin-
ciatb'ir ristauro della tbrriba di Abidar̂  

!do ed Eloisa. ^ '^•' ' ' '• '- "̂  
—i Sr*p9rla mólto di; un processo in 

:t6nta:to<dÉn5 Duca d'Aumale alla canoel-
'leria dillft^'Legion^d'onoro; in punto di 
restitUKÌone alla Casa d'Orleans, di una 
somma consideì'cvole. ' 
'} Questo procèsso, a quimto sì dice, avià' 

una grande importanza. 

. . Piove, m, /«pl/o .187B. 
O^gi abbiamo avute le elezìoni.ym 

mini-̂ Uatiye in quosto Comune, All'urna, 
'acci.rso circa un quarto degli ìacrittj., 
; Cinque fopsìglierì dovevano oleggersì. : 
Degli ^̂ Îtìtti quattro appartengono in : 
duhbiajBj^feS'al,, partito, liberale./ Del 

jqpìntp non ;̂ ĵp,uHa, e npni.sapreidpye 
assegnargli il vero.^ppgioche g!i,iCon-ì 
veug-t; e ciò perche?-ò nuovo.pila vita 
pubblica e ad ogni materia iammini-
'stviviiv:),.,e vitisp fra .noi estraneo. Ad 
ogni modo un.po'per vìriù sua, unpo*' 
per, quella degli idtri rie ŝcì.' , -,;-, 

' .S-̂ rebba però statn giustizia che Pur 
na ayt̂ ^aCdRieletto, nella persona .del
l';^yy. Vincenzo doli. Boscaro.al posto; 
di,v consigliere un uomp; che^aempre 
dacché tenne,ili mandatOrSi mostrò dir 
ligenter attivo,; intelligente,,e(J,„util!S 
Simo. . , M - - '.-'•:'• '' ';• .. 

• I cleiicali; anche stavolta rimasero 
sul lastrico. :' .̂  j . 
, CosiiSia sempre fra noi ; e;, così fosse' 

pur dappertutto.. ; , , S, 
- • .4 n . ^ 

4 L 4 • j - ^ d i 

-.,.'• E&iei 28 \ugH% oYe\^ pom ^ 
':Qiiande lotta elettorale per le eltzionli 

comunali. lidu« partiti liberale e cleri' 
calo questa volta: misurarono! le loro 

^ • 

..Sopra N. ̂ 33 elettori, votaronoN. 409. 
:rG!i eletti sono: , . .,, / ' ' • 

1. ,Aiìosio!i Pietro con voti . j . N. 241 
2. Voiitura dotti Antonio, . , > 238 

•3. GolfeilodoM. Pietro / , . .• » §33 
4. Negri Evangelista :.'-. .<.• wi_»- 231 
; fi. Prostiocimì Orazio :, . , •. ,'»:. §IE) 
;6. Melati Antonio . . . . . » 201 

pliiikttiuiesìtO presso il ,R. tribù 
naie correzionale di,Padova i 
- ,27 luglio. Contro pillato Giambattista^. 
Corlcttp Antonio, Drucker Eorico, Vea»: 
turipi Angelo, dif. avv. Palazzi. ÒpntrO' 
Rasai Angiolina, MiilamAu Antonio, Maa* > 
gatto^Gioyonni, K|ilesi Virginio, dif. avv 
MQPÌCÌ, per coi>travvenzione alla legger 
sulle,1^33^ di bollo. f;̂;. 

llcpntaìelnnc pr«TÌaetsilift.i* Con- ' 
tinmzione. : ; >' 

Mia tutela dei Commi. 
Fu approvato îl Recpjap^qqto, di pub

blica igiene del Co'murte di Agna. " . 
Fu reppiiito per modifi •azioni quello 

Stesso di A'quà'Petrarca../ -, f-, 
• Simiim'mte di Polizia rurali del CQ- . 
muoe di PìaceMrd'Adige. 
;/FU accordata, sanatpfi'à iirroperalo., 
della Giunta ,MunicÌpale'di'Pont«f!ongo &^ 
approvato fé-Ita n zia mento in bilancio, 
di' L. 4im. pei lavori della nuova pe*; 

Fu approvato la deliberazione del Con- , 
srglio Comunale dì Cadoneghe sull'au-
menfo di stipendiò a (|uelia mammana • 
condotta di'dlo L. 300 a L. 368. ' 

Fu approvata la ̂ éliberaziofte del 
Consiglio Comunale di Montaghana, circa 
cesBÌone dì arealcomunaie fatta a quella 
Società bdlnearea per P usp purumente-
del bagno, salvo retrocessione in caso 
di scio^limonlo dellla Spcie^. ' , 

'••'Nella tutela delle Opere Pie. 
•' Fu approvata la preposta dei Collegio 
iPratense per riaffore per sei anni, a 
trattativa priviita un casino sito in Pa
dova di proprietà di quell^lsiìtuto, verso 
la corrisponsipne annua di L. S7S. 
- ".. :' Qperqzioni,elettorati : 

. -furonp approvate,tre liste elettorali; 
amministrative dei; ;Gomuni; dì Garapo,»i 
4or.9, Codevigo eCuriarolOv ifiM ' ; T i 
' .Similmente del Comune dì Abano coii; 
elettori 143 esr̂ eodosi aggiunto l'eletioret 
Zaneilato Pietro'fu;Francesco..:' L- ."sa 
• . Nella Seduta. dem> corrente,'' T . 

' Venne;.prpvvedut9 alla .difesa^dellaì 
iPrpyipcja. Jtella, ,cf(U3a ,conlrQ['. di, essa,, 
.prpmprSii per pagiìmento decima e qtìac*; 

0,sopra.fondi,in Bruaegana,- ^ir^/v^ 
.f.-̂ ;;) Qpàraziom eleltoraW • : * ' 

I Furono, ;apprr)VQtê  le liste eletioralL 
;ammìni3trative;del ;Comî ni Garrezzola: 
iei.Vigonza.;l . -^^ùivì-'- -(-M^ 'A .'^*q 

Coniifgtlo. Comunale. S.ei8«IOB&è> 
ÉHtt«,«*ai«ftp|^, :-ri U Consiglio è .icori • 
yocatp, nei., giorni, di giovedì, 29̂  cor-i 
reme 0 successivi alle 8 e liSpom.per 
idlsoùtere il seguente;' s . ,; -

.Mi- -Oriìina dei giorno.; : ' .' un 
i. progetto 0; spesa per • completar» 

la fabbrica dei Mqsel Civico e Boltacin^ 
2<i Acquisto, dì aiBbiie'^.dii terreno a 

Ponte dì; Breftta.i ad uso dUScuole: e dì, 
, Ufficio Comunale. 
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3. Uiparazìonì radicali al Ponte deU.i 
Buratàra a Tefronegra. 

4. Approvziono 'del piano regolatore 
della via della CÌM& nella parte che ri-
jguii?dii ! lavori di 1" categoria.. 
^ 8, Efiminazìono di restanze attive. 
,; 6. Proposta d'intitolare col noma di 
Morgagni la nuova; strada dal Ponte di 
è/SOIÌIMI civico Oapitalo. 
; 7. Venjua al signor Uocchetti cava* 
lipre dòU. Paolo dì Una veiniliia strada 
liei Comune Censuarìo di galboro.,,. ' 
-. 8. Contìnunzioiie-del sussidio alia So
cietà dei Volontari 4848-49. 

: 9. Modificazioni allò Statuto della 
Scuola Superiore femminile «Sciìloerle» 
i, 10/ Acquato da Salvato Regina d 
luoghi sottoposti allo stabile Comunale 
ìb Piazza Vittorio Emanuele U, occupato 
dai RR. Carabinieri.- v 

Arrivo. — Il aig. tenente generale 
comandante la Divistone, conte Poninski, 
è ritornato in Padova dal campo di Cor 
tìuda. 

llnidne filodramninUea Manolo 
j^e»*»'a*'i, — Nel mentre ricorda ai 
Soci 1* invito, fuito dai fondatori signori 
Érìzzo e "Bassi, ad una privata seduta 
da tenersi oggi alle ore 1 pom. nella 
sala della Società, il sottoscritto fa istan* 
afa ai medesimi, a nome anche di parec
chi altri Interessati, onde vogliano tulli 
raccogliersi, la sera di martedì 27 corr. 
411e ore 9 nella sala slessìi, e ciò pel 
tratiare e deliberare sull'attuale posi
zióne della Società. ' i 
: Ferruccio BarhierV. 

I 

I Crocevia del 6ftU< .̂' -^ 1&TÌ& sera 
dulie guardie municipali veniva mésso 
in contravvenzione lif^Vtìotabile che 
passando pel cr||evia del Gallo si per-̂  
niflieva di andaî e a poco più del passo. 
Questo fatto indispettiva qualche ^pre
sente, che cominciò a protestare soste 
nendo la parte d§l contravveniore, e 
tanto più perchè da quanto ci assicu
rano una delle, guardie non aveva Usati 
i:Bnodi più urban'i è (Ie.,forn0e vplute. 
Pi|recchie personê  adunqiie sLpor,tarono 
ag îeme all'ufficio osservando'alftmpie' 
gato l'abuso commesso dagli agenti, e 
protestando contfoia contrtvvèifzfpne e. 
contro le maglie adoperate. 

.Questo è il fatto: noi ripetiamÒ^ros 
sèfvaziona altra volta mo33a,|che sopra 
tuUo non bistìgnàrjccedeie nello zelo, 
e ;non dare un'iptt^pi:etazione;itroppo 
sphita ai regqlmnenU, non. riuscendo 
con: tale sistema che a rendere ojliosp, 
léUeggi, e portare; •molestia ai cittadini. 
Coma troviamo necessaria la servo 
gllanza in quel croctivia troviamo del 
pk î eccessiva' là pretesa dì "voler co-
sifibgerè a'd andare al passo i veicoli 
ciie transitano pbr-quella iocaliièi. 
^ ipliodréiuo. —Lo spettacolo straor-

dj|iarìo iniprdvvisato ; dalia Compagoia 
equestre del Teatro Garib Idi nella Piazza 
Vittorio Emanuèlffri.cihiamò: ieri-un pub '••, 
T)Hco psai numeroso. L'ippodromo g^, 
Vr'ébbe potuto contenere poche persone 
dî  pùi'Ve: n'erano di tutte le classi, 
quantunque' .1; aspeÌt?tiVa,.>ul TiSulialQ 
dsìio spettacolo, non fosse molto' graiìdè^ 
ÌBi prevedeva/cojno'avvenne difatti,' 

cjìe um parte del programma dovesse 
riuscire imperfetta attesa'la ì-ìstretiezzà 
rpjativà • del sito, • che ittipedìrébbe alltì 
gare il neceE/iafio sviluppo per renderle 
inieresèiàntìi e cha lif'Ito stesso tempo! 
darebbe luogo a ̂ qualche pericolo,. , ' 

Queste! previsioni furonp^oonfî rmale 
d£il fatto: la cor^,d({lÌe bighe T\m<;\.\di 
cp^a più meschina che mai si potesse 
vbdere, ' e lo,: Qrapde Steeple-Chasse fu 
,grandó ŝoltantÒ pel grandissimo pericolo 
che tìanDO corso cavalièri e dame di 
fìacojirsi ìt collo. Diie di quest* uìtìmê  
c'^féro effettivanfèntf : n|ì [irimo'giro,'' 
il cavallo dell'una, nph a^tìiia1}.iito,;ÌI 
salto della siepe,* (b^é-'^ir^if pìefa 
monto dal cavallo vicino, si rovesciò in 
dentro^ stilla. s.b:irra, (qAduta pericolosis-, 
sìma)s sclrantandone le tavolo. U pub
blico era in ansia per la. coriijjr̂ iosa 
amazzone, la qujie invece, còme niente, 
fosse, rimoiitaialn sella, rfpreso la corsa 
e guadagnò ancora il premio: al secon
do giro un'altra, nello sfariciò delsaìB 
«adde, ma pur essa senza farsi alcun 

milo. Crediamo che nello epazio ri* 
stretto, deinppodromo '̂̂ fel eavalli di 
frónte siano tropp'. 

t).fatU la gara delle quattro amazzoni 
era riuscita moìtojbene, animatissima e 
senza incidenti spiacevoli: [è la piirie 
dello spettacolo, che forse piacque più 
di tutte le altre. .> 

Pincq'18 purrt la corsa da! buffoni s\h 
loro ciivaltinì ! lìipuzzi;inì, ma non per 
questo meno ribelli,e recalcitranti alla 
mano e alle strette dei cloWns jda cu! 
erano inforcati. 

L'esercizio alle tre sbarre fìsse, e i 
salti baliatici riuscirono a meraviglia, 
come iibbiamo avuta l'occasione di am-, 

^ 

mirarli tante sere al teatro. 
Lo spettacolo durò appena un' ora e 

un quarto, e senza essere una gran cosa, 
riusci abbastanza divertente, anche per 
il concorso che vi ha-richiamato, com
prese le macche appollaiate sugli alberi 
della villetta al bersaglio, o arrampicate 
sugli sponi, sulle cornici, e perfino Sulle 
cupole dì S* Giustina, o postale sulle 
finestre della prospiciente caserma, e gu 
quelle di qualche altro locale. 

Ojpseltl «Fovatl 6: denunciati alla 
Divìsiupe VI Municipale, 

Vari vìglielti d'impegnata del Monte 
di Pietà. 

•Pffr, la seconda velia {dutro denuncia) 
Un vitclln latianip. 
-Tenitrola Fenice. -«Domani sera, 

27, al Teatro la Fenice in Venezia, an-
drà in scena la SonnamHlai ed ì\ Ri 
goletto sabato prossimo, 31. 

V&\ fìigoletlo e ^e\ Trovatore f\i scr i i ' 
turata, la signora Barbara Miiroliisio, 
nelle parti di Maddalena e di A2Ucena. 

C o r ^ c c a v a l l i . .— Un iele-
ramma trasmessoci dalla (Società 
elio f̂ oree, in data di Pistoia, 26, 

dico: ' -
« Martedì 27 a l^istoia corse dei 

«"bifoccinì, quindi grande sfida ai 
« sedioli fra Cambrone e Vandalo. 
' - f r a c c n i i i o . — Un telegramma da Co-
stai^tinopoli tOltX Times: annunzia che 
la città ìli Le.fke nella Tìurchia asiatica^ 
venne completamente distrutta da un; 
jnoen(Up,.l^tÌ corrente. . 

j« ,4 ti-Ì4 ^ 

le istruzioni segrete date al Cardi
nale non siano piuito favorevoli alla 
Prussia e ai a ì t Blsmàrk. 

:rac^i&i3A-..!!ìf:7^ 
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: Roma,^n luglio iSltii 
Politica immobile. 
Dicono che l l 'nos t ro è- 11' p iese delle 

agitazioni, ìol 'e ' passióni effervescenti, 
ei^ciecc. Semplice rcttorìc.i; io vedo 
bensi^ dei poveri iiìfelici che Bofflaniio-
a piene-gote sulla superficie d'ori mare 
in òaimaj' sì argoment ino di poterlo ftr 
sorgere a tempesta, e non ci guadagnano 
se non di gnaatarsi ì pplmpoi. L 'ha l ia 
è un mare cristalìizzuo e non si muov;o 

;per poco. • ••• '^^^m^'Si / i" Vfì 
È una fortum, oi un guiibV^ 
Una fortuna, secijà^*' "^G, perchè .in 

tal modo>la vita pubblica sfuggeaì̂ ^pe , 
rìcoli della agitazioni fittizie tanto-d>in' 
uose agli altri.paesi e il credito nostro 
si fidsa, é'nori uitireggià più sovra un 
capriccio di liorsa" à una ghsrminoUa 
di borsieri. <. . , 

|La prova è die in onta agli sfarzi 
della malevoleniEa ci troviamo anche sui 
b sticcì a un partito,' che ìndica la sicu
rezza del paese nelle proprie, forzi;'e' 
qtièlledegii altri'"pai^sì^e saremo in 
caso dì reggere a ogni prova. 
, Perdonatemi la digressione; è dome
nica e il predicozzo ò di rigore. Figu 
raievi che.il i^ijojisia svolto sul l e t ó 
bjati gli uomìnTcWhanno la fede nella, 
patria. 

. 'La cronaca del giorno è sempre ma 
gi-a, anzi più |nagfa del solfioi Non r e ' 
gìstra nemm4o?i'$nsiàà tli^plaiuni 

"8, 

I _ - ^ . • ^f 

riamlnte. parrihè non jè iTiai mancato 
(*hi respin^i^oon disdegno questo prin-
cipip,;della fnopmpatibilUà dei pranzi. 

Mi er;;t quaHo il esso del Sindaco. 
Venturi? L'avare accettato il pranzo 
offertogli darcomm. Nigra poteva mii 
obbligarlo ad altro che ad informare 
il s'g. Nî ra medesimo dal nuovo invì-V 

4o??:E,>aVuia qìesia informazione, cosa 
altro poteva il sig. Nigra, per deferenza 
verso il capo dello Slatto presso cui. 
egli si trova, iiccreditato ,̂ se non .801 
sciogliere il Sindaco Venturi deP primo 
itìyito, pél*, metterlo in grado dì aceel"', 
t:ire.il 'secondo'?, •. . " ' ' " ,.' ,""" T"'' 

Véro è che rinvilo "del signor Nfgrà̂  
aveva un grande carattere di priorità* 
pel motivo 'ò,h;e#,p:.fi,ra staio fitto prima 
ancora rha il Sindaco Venturi lasciasse 
Roraj. Ma era sufficienl̂ -̂ aiìphe questa 
circostanzgi per declin îre l'invito fattogli 
d^Linarf| |lMic.Mahon? (i) 

' Coinnhqlie sia^ lo scuse dell' Italie 
e del FanfuUa portate in nota dàlia" 
G0^zeU0-di Venezia n e i ' d liersna-
dpno affatto, e persistiamo nella di-
spiaceuza elle i l Sindaco Yenturi non. 
abbia accettato rinvito del'capr'dfl 
governo francese. ,,:,ÌÌI:^^ ; ; -> 

(1) L'Italie e li FanfuUa scusino però 
il Sindaco Venturi, dtcendo ch'egli n^n 
^olo^era s'ato invitato dal': CaV. Nigra 
^rfmi di partire da Roriaa,- ma chs il 
pranzoî era stato dato in suo onore, ed e 
rano stiiti invitati dal nostro ministro a 
nuesio scopo alcuni . alti /personaggi,., 
lisai soggiùngono che II Sindaco yentur^i, 
aveva fiunqùe un obbHgo, non'solo 
verso.U cav.,Nigra, ma anche verso t. 
conviiati. {Nola della Red) i 

servaiB^inoltre che a lui non importava 
punto delle mercedi pagato dogli altri 
fabbricanti. ' 

Rodolfo Strakosch e C. rimnsero fernìl 
alle loro: piccole conpesaioni „ respinto 
già. al mattino dngll operai- Gli operaf 
delle dette 'fàbbriche decisero di, conti
nuare lo sciopero, -mwì' u. 

La fabbrica di Enrico Piskó, doyé 
ebbe luogo un accordo privato, lavora^ 

-Le simpElttfVog''opoi'ai crescono nelle 
pppnlaziopi, e qua-f l là sì lavora' 
apfioggi'jre gR-operai.-, , , ,' ; 

H fornaio G. Giirtner distribuì oggi 
una grahde quantità di pane e assiòuri^.' 
per domani cinquanta pagnotte pegl 
operai. Anche li beccaio Pelikan ha d i 
stribuiito oggi 160 pagnotte da l ibbre 
cinque cadauna. ,;; v '•' 

* ^ 

{Agenzia Stefani) » • t 
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dai giornali esteri 
Sembra che la Sinta Sede abbia scelto^ 

l''a|ljivescovo di Bresfòvia;;: di Forster 
come quello che serva di intermediàrio 
là uh assoggettamento della gerarchia 
.cattolica di, Prussia alle nuove l̂ eggi ec
clesiastiche. Infatti telegrafaiìo ai gior
nali-dì V.enna da Breslavia che il p<Tpa 
h'a'appr'oViiti la elezione del candn'co 
GlPsch a vescovo sussidiario di quella' 
diocesi ed- ha dato al nunzio di Vienna 

ATTO. DI RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Rampini desolntissima pel .̂ 

la reper}tjna,inco9ìcnsurabila .̂ppr4ì.ta,deÌ 
suo Cesare, pni, d|ede incarico di rin ^ 
graziare pubblicanTente quegli anìici|,} 
conoscenti e cittadini tutti, che in si lut • 
tUoàa circostanza condividendone il prp-i 
fondo c'ordo'glio, hanno'dato aV ĉard' é-; 
stimo tante, pròve,di affètto odi stima.! 
In modô  speciale poi 'essa itftértdf dij 
mostrare la sua vìva riconoscenza versoi 
colore che legati da inveterata amioiztai 
col defunto, ebtìero^ la forza di repri% 
mera il dolore e prestarsi ,a: tulti.queì 
pietosi ofHqijjshe susseguom)., indìspen! 
^^abiìmehte a tanta sventura. ,,;, , \ 

li ricordo dei vòstrî  nbmi, ' o gene.; 

rosi, durerà ^ìn' quell'inconsolabile Je-J 
miglia quanto là memoria di quel mo-;,; 
dello di figlio, fratello, ?i_mibo e cittadìiiq j 
innanzi tempo è si crudelmente rapltój^ 

Gàlzignah'o, 2B Iuglìó''l87S. 
' ' ' " • '* • -̂  jfo STEINER GIULIO. 

giornali avvertirlnoisutl' avveftìr^ foU#-
CQmmissione «'inchiesta, e sugli ormeggi 
d'̂ ijn partito per farla andare a vugto.' 
• ;Il croato proverbiale oriinava: in
doro ti e maro .. Etìb»,,se, V ^ ta : 
ìoi^ che voglia far da muro per dare, 
intòppo all'inchiesta sìclliâ .ià, troverà 
non uno ma ̂ parecchi rriiìibn-i di croati ^K^^^,^;^^ ^^J ,^^ yH,,ìo,j j ^ . ^ Ó-

u^ .m, elio lo abbnterGn:io come ^^ m^^^, ^^^^^^^^^ eri'feià^ stato 

o"^' ì, • r ^. ' /-^^^^"" :;_'^abtìWta::dài:.priacipevescovò.Fòrater 
Siamo alla vigdiadi metter mano sui 

beni appartenenti alle comunità religiose 
d'indole e di nazione estera/,Le dìfflcblilà' 
non sarebbero sta|e.pOclic, ma il gp 
verno, per quanto^ mi èoWtai le ha' sii 
perate. E cpsì la legge; sulle corpora
zioni reli|iol#nclP ex patrimonio della 
Chiesa avrà il pieno suo corso. .;ÌÌ 

Curjpsa. d^yyprp 1 ̂ l^ntre T urna ani-^ 
ministBatiy^,élerÌqaleggla qrfi e |jà| 11, 
governo^è il solo ciiesi {iffern)i-i con , 
atti efftìUivi di antìcloricalismol-'̂  1 .^/ 

al governatore della S'eaia, tanto è vero 
-^be èjnsorta coRtr^yersìa fra 1 giornali 
tÌUranìor(t̂ tìt ed i llbèralf^perchè questi 
Bosterigpjio: Qhe il f̂ ito .eun sintomo di 
cessione nella lotta, ciocché i giornali 
uUtamohtfni ricusano. Il vescovo Forster 

JiONDRA, 26. ̂ 1 sindaco di Roma 
rrivato; il pnncipe tlnberto .dop(>* 

aver assistito: al. servizip religioso col 
resto delia sua casâ  ricevette l̂ amba-' 
sciatóre di^Fràncià e parébithie hòtabilllà, 
inglesi. • i ^>:. , i. .Ì: ' 

NAPOLI, 26, — Eleroiìt-^ Li ma^'^ 
gìoranza d ì̂ seggi ,è, favo^-evóiejlla'll., 
sta concordata, i...̂  ;,:.•, ; . 

'Gli eiettori furono circa 7,000. Prè*, 
ve é̂Vjî ; trionfo deìh list^.conpordàta. 
' 'GÉNÒVA,2(i,-« La regata riuscì sp'en-' 
dfdî sma. La pHnbipr:'sàà''Mrglvor!tà :&[ 
il :,p]̂ ,incipa .tòi'imaàf' furono îccoÙt con ì 
aocUmaaipni.' 'l'̂ éanoUìer!*'*di'Ròma eb^ t 
b ^ ^ il : ph^o';|lremifJ, ^uellidi G^mà;i 
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Firense ^ '--
Ri¥,vdìta ìtEdiana 

Lomira '..Vi" mesi 
Frarìéia'•'•'"-••''-^ ' 
Prest^tO'Nasìiónale 
Obbl. regia tabacchi 
Bancs Nazionale 
Azioni mei'idionait 
Obbl. meridipriixU 
B5P.&? ,Tost5ana .-̂  
Credito mobiliare .-^ 
Banca generale 
Banca' Haltì-gerrasn. 
Re id t. god.doI?IV'luglio ferma "^76: 90 
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74 40.n.; 
i... il..5.^ 
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B9 00 11 
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^ m ù^ 
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2010 ri 
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;i2n3 ^ 
730 '̂ -̂  

• ,, Parigi 
^fMm francese BoiQ 
Rehnilà francfise 3 niO 
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' BIJLLETTINO COMMERCIALE 
V e i t é s i a 24; -̂ Rónd, ' t . .76:70 76.7S; 

; 1 2 0 f r anch i ;2 lb l 21)^2. 
Mllftu» 2 C r^Kéndit . it. 76.7B' 7 7 . - . . 

• I 20 franchi 21.57 21.55. ^' -
. ,rSe(e.!Aflari;.molto difficili nelle 

., lavorate: continua viva la ricerca 
; dèlie greggio. , ' ^ ; 
* Grani. La ricomparsa del sole ha 

K freniito l a : tendenza di riulzo nei 
^ ^ ^ p r e z z i dei grani , ; anzi .nelle quelita 

• intermedie si è verificata la ri(lu 
•!' zioné di circa una lira sui prezzi 

'.:• degli scorsi t ' o r n i f 
fcjtaiiej, 23 . ISMn. ^\rì calmi nelle 
ié • e u ^ p e e : prlzziisiftzionari. M 

^ L .|Ui»');iif:!i ^i^-im^ 
^r? ~ 

lì ConsHtuiionnel, 24; si ,occupa 
del viaggio del cardìiiale Borardl 
...Esso dice che.Sua .Eminenza devo 
ròcaréi;a Pletroburg^a ì)ef trattare 
c|)l Priiicip0..,-C!aucolliore la questioue 
roligiosa della Polonia. 

ili Constitutionnel si lusinga che 

Ieri*,;discorrendo aocadeaiicameute 
po|t persona amÌGaj intorao al Mfco 
cHè il Sindaco di Roma, cav. ven
turi^'invitato ' a,, pranzo : dal ^ mare
sciallo Mac-Mahon, sé ne scusò àd-
duéènda' lin precedente • invito del-
|l';aìnhasciàtore vNigra', esprìmevamo 
d';accoiMo ilndisp.iacpre .chp: .qĵ ^^^ul-; 
;tiim) non trovasse modo di esonerare 
i r Slli'daW dal suo impegno'coii lui, 
da:Bdogli il "consiglio di accettàfe; cpii 
premura l'iuvito dermàreèoia|lo. '̂  
i GÌ-pareva che tutte le conv6nien:5e 
sug:geri8serg||)ijmie oontogao. -•,•:'• 

.A ,qi\es|o proposito le^'?iamo in 
lina Wfrispondunza di Boraa ' alta-
Gazzetta dt'Vèmzia 'qìiàhW io^he:• ' 

UVia ̂ commissione telegrtifica U saperci 
che il nostro; Sindacpr cav-. Veoiut'i,:es 
sen.lo.uel suo piS3aggÌQ;da;PàrÌgÌ stato 
invitato a pranzo,dî i maresgî iiip. Mac-, 
Mahon, si è.scuS:Mo di accetmre i'inviip, 
pet^motivp che in precedenza aveva" 
accettato l'altro invitò dì recarsi V 
pranzo ajla legazione italiana. . 1^ 
, Qualcheduno si maraviglia grande-
.mente che le cose abbiano potuto prò-
^cedere a que-to modo, ed ìò da parte 
mia confosso di non vederci benchiarOi 

Ortiìnarìamente, Payer^ accettalo un 
pranzo esclude che se ne possa accettare 

'un altro nello stesso giorno. Dico ordina-

ha nel tempo stesso dichiarato, com' è 
riótloVper primo che i caitolioi prende-
ŷ m|Q ,pi|rtff-alla elezione^ dei. preposti ' 
clelle chièse cattoliche giusta la' 'legge 

f^u!r:amminÌstrazione del patrimonio ec : 
ciesiastico. 

; , .Una ietterà berlinese ^p\tHari^òurgeti 
:. Corrèspondeni scrive che deve ritenersi 
ormai abbandonalo il congresso sul di-

>'H^f . % ? ^ ? 1 ^ iniziat9;;a4 -̂governo 
russò ranno^.sco'rso. La resistenza del 
l'Inghilterra ita teWIhutilé le idee del 
gOverJtp|ru?So,̂ .(n quat(tp cf̂ e non M 
possibile'indurre Derby" 'ad accettare 
le opinioni del gabinetto russo. E certo. 
che ciò che si ottene(va daquelle proposte 
non era altro che'dei privUegî in favore 
dei grandi .Slatik ed :a, ^regiudizio„.dèi 
piccpii.-: ^ ; :^\:iXlr:.^ [•••; .. 

OiO 

B.«v4,.dhlfrancià ;.. 
, VALOai DIVERSI 

Ferrovia j o m b - v e n . 
0bbl. . f!errvV.4. ,- l366 
Perrovie' Romane < 

105 22 
66 22 

. . .71 ,47 
3860^: ' 

'-\- ' 

ni 

ObbligaZ. ' „ ,: ' 
Obbliga?-, lombarde' ' 
Azioni, Regia T3b30.eh;i 
Cambio su Londra':'. 
Gaiwbio, sull'ltaiiia, V ,..' 
ConBolidati inglesi. : 
Banca Franco Itanana 

• '••-Vienna / = 
•Austriache ferrate- ' 
Banca'Ni2ionàIe\ 
N'ipoleonì d'oro \ 
Cambio'svi,• Parigi •' 
•C"''mbio su Londra 
Rendita austriaca arg, 
i „ in'carta 

IHobiliare 
4.or!Ù.iarde . -. ,: j . 
_ -i : ^-i-ì; 
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218 80 
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218.^^ 
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3960 ^ - i 
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R . O S S E R V ATORIO ASTRONOMICO 
i -:. • . ; b;x •>Apo.TA-,k..'W-

^ ; '27 lu^lio^ '!> -=. -i--- '. 
_^^^^ezzodì verórdi Padova:; ,-
pOmed.diPadovaoreÌ2m. 0 s.44,0 

Tempo med. di Roma ore «2^.89. 41,',1 
Osservazioni meleoìolojiche " 

"eseguite all'altezza di m. 17 uai suolo e dì 
OK 30,7 dal livello medio del mare • 

• 
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>j,rom.a0^—GJiM: 
l&rmoineucfeìLitiJfr. 
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diì.elov. delveiiìicx̂  
•;tiio Ud ci«Ib:- \ i* 

-. - Ore 
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i-21 7 t2S 4 
16,12'15;1Q 
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BHìrin, 24. 
' Le i^aUadve-di oggidlrette dall'au 
lorilàaddustrialeTimasero ŝenza risul
tato, II: fabbricatore Ottone'Bàuer, che 
:fu Un?; qapQ'partito Gzeco-cledoafè'pò, 
mincip .cprĵ ^una .riserva.giuridica, di 
essere yenutp pioò soltanto ppr far pia
cere al Luogotenente ed al Borgoma
stro e per potere almeno una volta 
parlare coi suoi uomini Che S3 volcsv 
sero entrare in ulteriori convegni va
nissero alla siia fabbrica ed intanto gli 
aumenti di mercpdì da lui proposti sono 
libbaatanza, ipsigniilcanti. -

Bauer che' sì trova del rp îo alla testa , 
della riunione dei fabbricanti fece oa> Barlolommio Moscbin, gerente respons 
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BELL. 
NOTIFICA j)i imkmo • ^̂  

-SI avverte che ner giorno di Siibalo 3i 
del. vehiuro mese d̂i agosto presso qucstiv-
Preì'tÀUnu avrà luogo l'ìucaiiLu por l'appalto 
Ftl surviaiio" dì fonàtura dòlio Carceri giu-
dititirie di Arezzo, ticiluno,'Cremona, Cuneo, 
dircnze, Orus-scUo, Mantova,. l'ailnva, Pisa, 
t'orlo Maurizio, Rovigo, 'Siena, Torma, fil 

f atti V aiiiil'vmin rÌHUltiintì dall'avviso pi'ib-
iieato d^l Ministero dell'InlernpDtrt'Zione 

GffUi^riile,, Mìo CnrcoH 20 JugJip 1875, jì̂ r; 
quale con lì CaidlohiU ed uU, gali relaiivì' 
trovasi ostensibile prt'sso quesm Preieitura 

^;ei_ii Coainiiasarìati Uìstnitiuall della prt)vin-
cia per la ispezione di quelli.che no aves
sero interèsse. A 

V ^ 

• g h . . i ^ - i -
T: ^ - . ' • L ^ r , 

•f^ 

H. 11699. 
. t^^ 

b30 

E, INlESDEm llUfflASZA.lS PADOW 

• , AVVISO DI CONCORSO 
}:|Cpl;prepente;.ay,vjsa:VifcBe:Bper,lo J l cp^-

córoo ijcl cuaierimtnìo delln Kivendite se-
gut ì i iU: • • - - "^**^ 

^^:ii Di Busiago liei Commìo di Càriipo^ 

•Stbilrtniigiion Uojuuiio.di i.'ìitzzuia N.37. 
còlia rend.U lutda'di L iyo:bÌ), ' ^^ 

3/Di t^ujanigu Cunmim di GazzocoUtt" 
TeiiòiUi iorua tìt.L, t̂ isf.yy. - ^ic^ j j i ^f_^-

Le ^uei>i ime sono ussrgiialepepjte^ìève. 
aliò ^[Jitcdo ail'Uigrìi^tìo di l'iakzblav la^ 
lei za uJ Miiguzziiiu di NuiidiU di uuudella. 

asi^iruiìU'dovranno presentale a que 
sialnltndenza nel terinì(te-di Ufa. nierfe dalla 
dalii dt-iia iUùL'izioue dui piebeuLe nella Oaz-
ztrtla' Uftxltile del Ue^no'B^néi Ciorhale per, 
r itìSérzìorii giiJtìiZiaiJe della Pro'Vii.'eia le ^ 
propria iatunza in caita. da bollo daceul. bu, 
colludala dal CerliÌléató,di.-^buo93 condotta, 
dalfli lij'dt) di specchietto dallo stato'di tanii-' 
glia, e dai docunieuti coinprovanti i«litoli 
che poles-sero militare a loro iavore. 

Le domando preaeu'tale all' Intendenza 
dopoiquti iterinifle, uoii sdrauoo/pr'ese in 
cdiisidcruzione. '" ^ ,. 

Xe si^ese di Uà pubblicazione del presente 
af,>1sO:starando a carico del Cohcéssionario. 
. ;)?uaova, li ,23-Luglio ls75. 

L'intendente 
VIiKONA 

• t;; -'• ' L'accpia dcH 'AiWIca f fon tc d i r » e | o è fra le fer
ruginose; la più ricca di carbonati dì l'erro e di soda e dì gai carbonico; ê  per coi 
guenza la pfu efficace e la meglio sopportata dai deboli. Liicàua dì i ' v j ò , Oltre es! 
priva del GESSO the esiste in quella di KFXOARO (vidi arnvlis. Melandri}. 
MLclii no Uaa îOfffe al confronto U vantaggio di essere gradita,al guaio e di 

a Iterata, e gazosa. 

conse-
essere 

con daiuio 
conservarsi 

• , % dolala di proprietà^ eminentemente ricostituenti a.digostivo, e^serve mirabilmente 
!héi'dolori di slomiico, nelle nii\lailio dì fegato, d.fticili digestioni, ipocondrìe, palpitazioni, 
;aflezioni nervose, emoraggìe, clorosi, ecc. ecc. > 
- fj,,,Si,può avqrt) dalla Uiréiioné della l'̂ Onte in Brnscìa e presso i Farmacisti in Ogni citlfi 
CAVATO];: 

in. 

^ M Alcuno dei signori Pae^^yiisH lenta porre in , commercio 
àrnìd un'acqua, che Vant-tsì proveniente d.tlla VALLE D/ PKJO. che 

non esiste, alio scopo di coiilonderla colle rinomale ACQUE Di l'EJO. Per evitare l'i' 
gannn^esigete lai capsula Invertìiciala in giallo cbn'imnresao ANTICA FON'l'K PEJO 

Deposito princìpalQ in PADOVA presso il sig. CIMEGOTTO P I E T R O 
VÌB: Fa lcone , ]S. 1200 A. : '^"" ': 2 
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Keli;R.;l'ribunale Civile e Correzionale 
d i L s t f . : , ..-,>-• .>. ••• • 

Ad i:jtanza del Lcdo^ico Giuseppe Rosen-
thal di \fcuei.iu rappiestutata.dall'avvocato 
dottor Gaetano Coulrd di Kste 

•Waratì- AgoslinoiXu Gaetano domiciliato in 
Venezia in Campò S. Marglitìrlta coulumace 

^ ' nVià ìttoso 
in base airoidiuaiiza 6 luglio ISTodel Re-
giQjfrihunaio' dì Es te, nel giorno 10 agósto 
p. v. o r d l u anLl'incanto dei beni immo-
itili segueuU;,,, /:. ," • 
IN HJMLÌNE CENSUARÌO DI BATTAGLIA 

Cû if! aeari|tii:iu Censo; ai"MaHp.\N;:'03?colla' 
fiupt'Uìcic dvìjfeipt.- Gens. O.'dS culiu fendila 

,, , - --r- tulle, indict 
llunuo s lugjiu lb7ij rinhovaliVo quello 23 
niif^feio l»"i5- ostensibili riella Cancelleria' 

0 P.IX1 in 
ed in' j P s i t f o v a pi^esso il Kag. r r a E t e o s c o K i i f f o n l , dietro il Duomo, 

Via Tadl N. 859. ' ' \ . - _. ; , ' .10 46^-, 
_\' f.--. iiv •••ìin ^ 4 * 
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rii CODICE DI COMMERCIO . 1 - ' 

X- f fi cai 3K»2K3'a?i^o 
Deputato al Parlainento Nazionale 

. ' J 
H ^ 

.- t 

'^ 
. 4 

4|UjnUro Lire ;~r Jl^fip^^va, lòlB ^ in-\2.-^ Lire quattro 
Si spedisce ^anco mediante vaglia po*taU. 

dei 'liibunule niedeMnio, e l'incanto si aprirà 
suif^rMzzu di;lj.i9yi>,e:a .eqtiivàlèhlé a ses-
sa«l^ volle it'tribulo diretto pnsabilé sullo 

di gradi 
, .", -, .- — ---• deposi^ 
M'nipo ulìle Ldo'cumenti giustiiicitivi. 
l-ba? • ^^à> :fe^: G..C0ÌSTRO avv. 

*M 

V ^ ' aAPP'KLLETTI Cav. G. 
\ r 

U Jî >: ;'':J^ 

dalia sua fondsziond ai nostri giorni 
. ' - . f - l;-

alla Gi%ntu della nostra Città 
'^ Sarà <iìvisa in due volumi'da, SOQ 

ppginu.l'uno e distribujia in fascicol 
Bl-prmo dili. \JT»SA a l fasci 
eoio. 

fE pubìjlicato il 13 Fascicolo 

/ • -

1 - ^ 1 ^ ^ 

BiACiaf ' tìott. L . - ^ Opere mediche p^ditìf î̂  jeg anno
tate dal prof, P. Colletti e A. Barbò Sóncin; 

' • 'VÓ1. ' '5 , I n ' S ^ é . ' •. . • . v . r ' i . ^ i , ' i i r - ' , . : -v . ^ . J : - ; / : - L r 5 i 
COLLETTI prof. F. '"'^^ Hàteo dei mèdic i e dei m a l a t i : • 

- ^ 

l« ,̂VENDI JA?nJU^^ 
« | ;^désc i i i > f i ra tc l l l S a l m l n in 
^<^'^<WA> '''ì .Ons^.Ml» Venezia e Co 
lo 4~»4Mi Trus'e 

TRATTATO 

i' 1 

vr t 

ri ^ 

là-
.r.-,/! ' • l^ibl 

n 

Padova,; in • 12V,., ,,.,, . ^. i .o-i-r- '- ^̂  -;•-
rr-Delle acque ramerali della Lombardia e del, 
tene;to. ;^'|*adpva.K<t.. , ^, :̂  = ni,:..ii;. e .,;-:r,, .-̂ î Ì>Ì 
-Ti Dubbio sulla. Piatesi ippstenìca, - Padova > 

-ipjeLprof.: G. Anclrea Giacòtòini e delle sue 
• opere.,,Cenni storici:.,;;...^ ;.,̂ , T,'.:^;••!:^:.,1;;'-,. •!•;:> 

GiACOwiKi prof.'Gv A'. -̂̂  Opere ^mediglip edite, ed i^^^i 
dite, ordinate ed annotate dai. pr:of.;iE*iColletti e i .. 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . - . ';! ; '^ . ^ . ^ »30. 

MxJGNA prof. G, B. — Clinica medica dèi prof. G.'An-' 
drea Giacommi .̂  . .; .,.,,^. ,.,,.„u. t̂. ^^;.̂ ,̂̂ .> 

EoKiTAifBKi pof. C — Trat<afp;,,completQ ;dì a,Qatomìé\ 
:./ , ! .palolcgìca..,-,Venezia. Voi. S,:-),-^/ . . . ., :.> 
SIMON, piof. G,, — Le jnalaltie della pelle ricondotte ai 

. V . loro ekineniianaldmici.:- Venezia, in 8". . ,> 
ZEHETMATEB-F. ^^ Principii fondamentali della pfercus-' 

^ i Siene ed ascollazione. Trafluziòiie del prof. Con-' 
' calo. - Padova . . . . . . . . . . » 
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BBLLAVITB prof. L. -« Eipròdùzìone delle note già li- s. 
tografate di Diritto Civile. ^Padova 1873, in 8" L; 8. 

l^, _L Note illustrative e critichei al Codice civile 
' del Regno/" PacLova 1875, in 8" . .' .' . * 

PATARO prof, A.,,—^t'ìnte^ra^toredilJupreZed-^ 
;,.',;,, :, nime^tro'dei'^iòvim^tiU dì Ainslèr. - W 1872 » 
KELLER prof. A. —^11 terreno^ àgrarip.- ftdpya 186^,' 

MONTANARI prof. A. -—Elementi di fllcononi^a politica. 
; ^ - Padova 1872, itì 8° / •* ,* ,w-- .*;-q.<ij. ^w» 

EosANELLi prof. C. — Manuale di patologia.generale^ij,* r 
^̂ ••̂ •̂  • -Padova'1870 '". ' / . ; ..̂ ••. v - ÌK . ' ; ' :U^ ' ^ . 4 ' : ^ : . 6 Ì 

Sul niàgnètismo. Lezioni di flsioa.^*^ 
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ROSSETTI prof. F, 
; , - Padova'1871, còn.%ùrò , 

iACGÀRnp prof,, P., A,„ —^ ;$omTnaMò 
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